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OGGETTO:  NIECO S.p.a. - con sede legale ed operativa in Via Amaseno, 46 – Roma – 

impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi 

prevalentemente costituiti da oli esausti anche contaminati ed emulsioni e 

stoccaggio e messa in sicurezza RAEE - Aggiornamento dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione n. G08385 del 07/07/2015 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI 

 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri 

Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio. 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18/02/2002, n.6 e s.m.i. 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 06/09/2002,  

n.1 e s.m.i. 

 

PRESO ATTO che con deliberazione n. 714 del 3 novembre 2017 è stato conferito l'incarico di 

Direttore della Direzione Regionale ―Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del combinato 

disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di organizzazione 6 Settembre 2002, n. 1, 

all'Ing. Flaminia Tosini. 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

 Direttiva 1999/31/CE 

 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive”. 

 Direttiva 2014/1357/CE 

 Direttiva 2014/955/CE 

 Regolamento UE 2017/997 

 Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

 Direttiva UE 2018/849  

 Direttiva UE 2018/850 

 Direttiva UE 2018/851 

 Direttiva UE 2018/852 

 Regolamento 2019/1021 

 Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli 

allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, 

la parte seconda in materia di Via, Vas e Ipcc 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 
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e la parte quarta, Norme in materia di gestione 

dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - 

Discariche di rifiuti 

D. Lgs. 36/2003 e s.m.i. 

 

Classificazione rifiuti Linee guida ISPRA Delibera SNPA 61/2019 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 

rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 

2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE 

sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. 

(20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di autorizzazione 

integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 

 

Piano Regionale di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 

22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli 

atti nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe 

istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

VISTA la Circolare prot. n. 22295 del 27/10/2014, emessa dal Ministero dell’Ambiente e per la 

Tutela del Territorio e del Mare, recante le: “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis 

alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte 

dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 
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VISTA la Determinazione n. G08385 del 07/07/2015 con la quale è stata rilasciata l’autorizzazione 

integrata ambientale (AIA) alla Società NIECO S.p.A.  avente sede legale ed operativa in Roma via 

Amaseno, 46, P.IVA e C.F. 03605181001, per un impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti 

speciali pericolosi e non pericolosi prevalentemente costituiti da oli esausti anche contaminati ed 

emulsioni e stoccaggio e messa in sicurezza RAEE, già esistente e precedentemente autorizzato con 

autorizzazione ordinaria ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. con Determinazione regionale n. 

B4995 del 23/12/2008 e s.m.i. (rinnovo del Decreto Commissariale n.53 del 19/04/2004 e s.m.i. e 

della originaria D.G.R. n. 5135 del 06/10/1998 di autorizzazione dell’impianto); 

 

PREMESSO che: 

 

- l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla società con la Determinazione n. 

G08385 del 07/07/2015 rientra tra le autorizzazioni rilasciate agli impianti all’epoca 

esistenti per attività non già soggette ad A.I.A., ma rientranti nella disciplina IPPC a 

seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. 4 marzo 2014, n. 46 di modifica del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. per i quali (come riportato nelle circolari del Ministero dell’Ambiente 

n. 22295 del 27/10/2014 e n. 12422 del 17/6/2015) era richiamato l'obbligo di rilasciare 

l’A.I.A. entro il termine del 7 luglio 2015; 

 

- la Determinazione A.I.A. n. G08385 del 07/07/2015 emanata senza le prescrizioni di cui 

all’29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. non essendosi espressa ARPA Lazio 

all’interno della conferenza dei servizi conclusa con Determinazione n. G08163 del 

02/07/2015, riportava pertanto al punto G. …. di stabilire che il presente provvedimento 

sarà oggetto di aggiornamento non appena acquisite le prescrizioni tecniche definitive di 

Arpa Lazio di cui all’art. 29-quater comma 6, con la tempistica indicata dalla medesima 

Agenzia con nota prot. 41629 del 21/5/2015…; 

 

- con nota acquisita al prot. n. 260558 del 23/05/2017 la società NIECO S.p.a. ha 

comunicato una modifica non sostanziale all’A.I.A. n. G08385/2015 di cui alla perizia 

asseverata del Dott. Ing. Luca Pomili, costituita nell’istallazione di una nuova unità 

filtrante, in sostituzione di quella esistente ai fini dell’ammodernamento dell’impianto di 

trattamento di acque di prima pioggia, nella redistribuzione dei quantitativi dei rifiuti già 

autorizzati comprensivo di un aumento del 10% dei rifiuti autorizzati, nell’inserimento del 

codice EER 191307* e del codice EER 160121* nelle famiglie di rifiuti già autorizzate 

all’impianto, e in una minima variazione del layout planimetrico per installazione 

scaffalatura per stoccaggio dei RAEE. A tale comunicazione non è stata data risposta 

dall’Autorità Competente nei termini stabiliti dall’art. 29-nonies comma 1 del D.Lgs. 

152/2006; 

 

- con nota acquisita al prot. n. 643490 del 02/08/2019 la società NIECO S.p.a. ha 

comunicato una modifica non sostanziale all’A.I.A. n. G08385/2015 di cui alla perizia 

asseverata del Dott. Ing. Luca Pomili, costituita nell’aggiungere le operazioni R13 e R12 

ad alcuni rifiuti già autorizzati, nonché nell’aggiornare la tabella rifiuti in uscita “solidi 

contaminati” con i codici EER appropriati. A tale comunicazione non è stata data risposta 

dall’Autorità Competente nei termini stabiliti dall’art. 29-nonies comma 1 del D.Lgs. 

152/2006; 

 

- per quanto riguarda le prescrizioni tecniche definitive di ARPA Lazio indicate al punto G 

dell’A.I.A., le stesse non risultano pervenute ma, nell’ambito dell’attività di controllo 

sull’impianto, l’agenzia regionale con nota prot. n. 18103 del 13/03/2020, acquisita al 
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prot. n. 221131 del 13/03/2020, evidenziava alla società NIECO S.p.a. e per conoscenza 

all’Autorità competente la mancata trasmissione delle relazioni annuali prescritte 

nell’AIA, relative agli anni 2016, 2017, 2018; 

 

- con nota acquisita al prot. n. 226151 del 16/03/2020, la società trasmetteva ad ARPA 

Lazio copia delle relazioni annuali relative agli anni 2016, 2017, 2018 e 2019, unitamente 

alle copie delle ricevute pec di invio (risultano inviate esclusivamente all’Autorità 

Competente e non anche ad ARPA Lazio); 

 

- con nota prot. n. 27131 del 29/04/2020, acquisita al prot. n. 386340 del 29/04/2020, ARPA 

Lazio ha trasmesso la relazione di verifica degli autocontrolli relativi all’anno 2019, inviati 

dalla NIECO S.p.A. Nella nota ARPA Lazio evidenzia che …dall’esame del 

provvedimento autorizzativo emerge che lo stesso non comprende, come dettagliato nella 

relazione allegata, alcuna prescrizione né di carattere generale, quale la trasmissione 

agli Enti della data di attuazione, il pagamento degli oneri per i controlli, la trasmissione 

dei report annuali, né prescrizioni relative alle singole matrici ambientali, tra tutte 

occorre evidenziare che non risultano imposti limiti alle emissioni in atmosfera. Per 

quanto sopra, risulta necessario che codesta A.C. provveda ad aggiornare il 

provvedimento autorizzativo rilasciato in favore della società con le informazioni e le 

prescrizioni utili allo svolgimento delle attività di controllo di questa Agenzia ed in linea 

con quanto disposto dal comma 3, dell’art. 29-sexies del d.lgs 152/06… 

Nella medesima nota al fine di poter concludere l’attività di controllo venivano richieste 

alla società una serie di integrazioni relative al Piano di Monitoraggio e Controllo e alla 

gestione dei rifiuti; 

 

- la società con note acquisite al prot. n. 497947 del 05/06/2020, n. 498236 del 06/06/2020, 

n. 601124 del 07/07/2020 e n. 714552 del 12/08/2020 ha trasmesso una serie di 

integrazioni e chiarimenti ad ARPA Lazio anche alla luce di ulteriori richieste dell’agenzia 

di cui alle note prot. n. 37196 del 18/06/2020, acquisita al prot. n. 533974 del 18/06/2020, 

e prot. n. 46647 del 25/07/2020, acquisita al prot. n. 663513 del 27/07/2020; 

 

- con nota prot. n. 49704 del 06/08/2020, acquisita al prot. n. 705972 del 07/08/2020, ARPA 

Lazio ha trasmesso la relazione definitiva degli autocontrolli effettuati sull’impianto, nella 

quale ha rilevato la mancata ottemperanza relativamente al pagamento delle spese relative 

ai controlli (per il quale è stato disposto procedimento sanzionatorio nei confronti della 

società), ha ribadito quanto già indicato nella nota prot. n. 27131 del 29/04/2020 in merito 

alla mancanza di prescrizioni nell’atto autorizzativo e ha verificato la documentazione 

inviata dalla società e successivamente integrata, rilevando ulteriori difformità su quanto 

verificato, riportando ulteriori indicazioni/prescrizioni; 

 

PRESO ATTO che: 

 

- nella suddetta relazione sugli autocontrolli di ARPA Lazio è riportata la dichiarazione 

della Società relativa al fatto di aver acquisito ai sensi dell’art. 29-nonies comma 1 del 

D.Lgs. 152/2006, per silenzio-assenso la modifica non sostanziale presentata alla Regione 

Lazio (prot. regionale n. 260558 del 23/05/2017) relativa anche all’incremento e la 

ridistribuzione delle famiglie merceologiche esistenti con incrementi previsti in misura 

non superiore al 10% (con modifica contestuale della polizza fidejussoria); 

 

- nella riunione con la società NIECO s.p.a. del 04/11/2020, convocata a seguito di quanto 

emerso, è stata acquisita copia originale dell’aggiornamento della garanzia finanziaria, 
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comprensiva del relativo calcolo, emessa dalla società Elba Assicurazione S.p.A. in data 

19/12/2017 per la concorrenza di euro 716.400, in aggiornamento della polizza già emessa 

relativa all’A.I.A. n. G08385 del 07/07/2015; 

 

- con nota acquisita al prot. n. 76735 del 26/01/2021 la società NIECO s.p.a. alla luce di 

quanto emerso dai controlli ARPA Lazio e delle modifiche non sostanziali presentate e 

attuate ha richiesto aggiornamento dell’atto autorizzativo AIA n. G08385 del 07/07/2015 

allegando la seguente documentazione: 

 

• nota 1 – scadenza trasmissione piano di monitoraggio e controllo; 

• nota 2 – interventi manutenzione serbatoi; 

• Lay-out impianto; 

• Lay-out ammodernamento del depuratore; 

• Scheda di manutenzione depuratore; 

• Scheda manutenzione serbatoio; 

• format definitivo PMeC_NIECO_rev03 (successivamente integrato con la 

rev04); 

• Proposta modifiche all’allegato tecnico gestione rifiuti; 

• integrazioni spese istruttorie per rilascio atti (contabile del 23/11/2020). 

 

CONSIDERATO in merito a quanto indicato dalla società (nota 1 e nota 2) relativamente alla futura 

emissione di un allegato tecnico e di un PMeC definitivo integrando le modifiche e superando gli 

eventuali refusi presenti, che: 

 

 la richiesta relativa alla scadenza per la trasmissione del report annuale sulle attività di 

monitoraggio e controllo dell’impianto possa essere indicata entro il 30 aprile dell’anno 

successivo; 

 

 la richiesta di modifica di frequenza di manutenzione sui serbatoi intensificando le prove non 

distruttive a discapito di quelle ad impatto sulle strutture possa essere acconsentita. 

 

RITENUTO, alla luce di quanto evidenziato dall’organo di controllo e delle modifiche intervenute, 

di dover aggiornare l’A.I.A. n. G08385 del 07/07/2015, sostituendo completamente l’allegato tecnico 

alla Determinazione n. G08385 del 07/07/2015, riportando le modifiche nel frattempo intervenute 

sull’autorizzazione a seguito delle comunicazioni di modifica non sostanziale e le prescrizioni 

scaturite dal procedimento A.I.A. suddetto e dall’attività di monitoraggio e controllo esperita da 

ARPA Lazio come riportata nella relazione di verifica degli autocontrolli relativi all’anno 2019, 

nonché secondo le valutazioni effettuate sulle proposte della società; 

 

ACQUISITE le integrazioni delle spese istruttorie per le modifiche non sostanziali che richiedono 

un aggiornamento dell’A.I.A.; 

 

 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 

 

1.  di aggiornare l’A.I.A. di cui alla Determinazione n. G08385 del 07/07/2015 rilasciata a favore 

della N.I.ECO. S.p.A. - P.IVA e C.F. 03605181001, con sede legale in Via Amaseno 46 - 

00131 Roma, e per essa il proprio legale rappresentante pro tempore, per la gestione 

dell’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi 
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prevalentemente costituiti da oli esausti anche contaminati ed emulsioni e stoccaggio e messa 

in sicurezza RAEE, sito in Via Amaseno n.46 nel Comune di Roma, prendendo atto delle 

modifiche non sostanziali intervenute e secondo quanto previsto al punto G. della medesima 

determinazione, avendo acquisito le prescrizioni tecniche dall’attività di monitoraggio e 

controllo esperita da ARPA Lazio nell’ambito delle successive attività; 

 

2. di prendere atto dell’aggiornamento delle garanzie finanziarie effettuato a seguito delle 

comunicazioni di modifiche non sostanziale acquisite ai sensi dell’art. 29-nonies comma 1 del 

D.Lgs. 152/2006, come da polizza emessa dalla società Elba Assicurazione S.p.A. in data 

19/12/2017 per la concorrenza di euro 716.400, in aggiornamento della polizza già emessa 

relativa all’A.I.A. n. G08385 del 07/07/2015; 

 

3. di sostituire completamente l’allegato tecnico e i relativi allegati di cui alla Determinazione 

n. G08385 del 07/07/2015, con l’allegato tecnico e relative appendici, allegato alla presente 

determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

4. di sostituire completamente il Piano di Monitoraggio e Controllo di cui alla Determinazione 

n. G08385 del 07/07/2015, con quello aggiornato e allegato al presente atto; 

 

5. di disporre che il presente atto sostituisce, nella parte in cui risulti difforme, quanto previsto 

dalla Determinazione n. G08385 del 07/07/2015 e s.m.i.  e pertanto, dovrà essere 

materializzato ed esibito dietro semplice richiesta degli organi di controllo, unitamente alla 

stessa; 

 

6. di stabilire che, fatto salvo quanto disposto con il presente atto, resta fermo quanto stabilito 

dalla Determinazione n. G08385 del 07/07/2015 e s.m.i. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla NIECO S.p.A e sarà trasmesso per via telematica alla 

Città Metropolitana di Roma Capitale, a Roma Capitale, all’ARPA Lazio Sezione provinciale di 

Roma nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/rl_rifiuti. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 

119 del D.Lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

giorni. 

 

 Il Direttore Regionale 

 

Dott. ing. Flaminia Tosini 
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